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Indagini serrate sul Campidoglio 
Ultimatum del Pds a Carrara 

Gelone tangenti 
Nel mirino 

altri 11 politici 

Notte all'addiaccio 
contro lo sfratto 
per 120 senegalesi 
aal Hanno passato la notte all'addiacc io, sul marciapiede 
di via Angelo Emo, accanto alle loro poche cose. Un follo 
gruppo di senegalesi sfrattati due mattine fa dalla palazzina 
che occupavano ha protestato cosi martedì notte contro lo 
sgombero che ha colpito 120 di loro. Per abitare nello stabi
le pagavano complessivamente un affitto di cinque milioni 
di lire, guadagnandosi da vivere come venditori ambulanti. 
•Alcuni di noi - ha detto Amadou Ndiang di 38 anni - abita
no qui da due anni, altri da quattro o cinque. Il proprietario 
Graziano Costello durante l'intervento della polizia ha stac
cato la luce e divelto porte e finestre per impedire il nostro 
rientro». Per protestare, sono pronti a passare altre notti al
l'aperto. 

Fmanziarìa. Cancellata una serie di aiuti indispensabili ai malati cronici. Da settembre, in tanti non sanno come fare. 
La storia di Paola Melucci, 26 anni, malata di sclerosi multipla. Le servono cateteri speciali, ma la Usi non li fornisce più. 

Gli invalidi giù dalla rupe 
Un'intera categoria di invalidi è stata tagliata fuori 
dagli aiuti sanitari dall'ultima finanziaria. Dal 16 set
tembre scorso, sono tante le persone che non pos
sono più usufruire di costosi strumenti per la soprav
vivenza quotidiana. Perchè il decreto ministeriale 
ha cancellato i cateteri per donna e ne prevede solo 
alcuni tipi per uomo. Ecco la storia di Paola Melucci, 
26 anni, malata di sclerosi multipla. 

ALESSANDRA BADUIL 

aal Sta male sempre, ma da 
due mesi e mezzo, per tre volte 
al giorno, Paola Melucci e co
stretta ad urlare di dolore. In
tanto, ogni volta, aumentano 

Je s lesioni „ all'uretra, ..Ventisei 
a'nrfl, Invàlida al fOTt per uria 
sclerosi multipla che la immo
bilizza a casa e le provoca tra 
l'altro una totale assenza di 
controllo urologico, fino al 16 
settembre aveva diritto al cate
tere pagato dalla Usi. Da allo
ra, però, ft entrato in vigore il 
nuovo nomenclatore tariffario 
delle protesi, ed i cateteri inter
ni per donna sono scomparsi, 
cancellati dai tagli della finan

ziaria. Ma la famiglia di Paola 
non ha i soldi per comprare tre 
cateteri monouso autolubrifi
canti al giorno, per un costo 
quotidiano di 16.500 lire, -lo e . 
)l marno di Paola siamo facchi
ni e'in due non arriviamo ai tre 
milioni al mese. Mia moglie 
ora e in aspettativa per seguire 
Paola. A marzo dovrà licen
ziarsi. La pensione di invalidità 
è solo di 880mila lire al mese. 
Abbiamo anche lo sfratto. In 
più c'è II bambino di Paola e 
Fabio, Alessio, di quattro an
ni». Mentre il padre Vincenzo 
parla, Paola, sdraiata sul diva
no, spalanca gli occhi e batte 

• i Di casi come quello di 
Paola Melucci. all'Mfd ne co
noscono parecchi. I più gravi 
sono stati raccolti in un docu
mento che il movimento ha in
viato al ministro della Sanità, 
alla direzione generale della 
programmazione sanitaria, al
l'assessore regionale alla Sani
tà Francesco Cerchia e a tutti 
gli amministratori straordinari 
delle Usi laziali. «Prima di ogni 
taglio finanziario - spiegava Ie
ri Giustino Trincia, segretario 
regionale dell'Mfd - esiste co
munque l'articolo 32 della co
stituzione, che garantisce la di
fesa della salute del cittadino. 
E anche le Usi potrebbero pro
vedere lo stesso assumendosi 
delle responsabilità». Invece, 
tanti cittadini, da settembre, 
sono stati abbandonati a se 
stessi. Il documento dell'Mfd 
ne cita otto, specificando che 
si tratta solo di esempi. 

Bambina di 7 anni. Nata 
con problemi di vescica ncuro-

Oggi il «Requiem» del bicentenario 
I viaggi romani di Mozart 

E Amadeus 
scoprì 

la capitale 

forte con il pugno sul cuscino. 
Vorrebbe parlare lei, dire da 
sola di cosa ha bisogno. Arriva 
Alessio, corre in braccio alla 
nonna, gioca a fare il leone sul 
pavimento. Paola sorride. «Se 
la vede mogia - spiega la ma
dre, Bruna - Alessio va 11 e le 
dice di tirarsi su». Paola riesce 
a compitare quello che II figlio 
le dice: «Dice "Alza la voce! 
Strilla!"». E batte il pugno. La 
sua vita di quasi paralizzata è 
tutta tra II divano, il letto e la te
levisione. Ci vede male, ma rie
sce ancora a seguirla. «Si agita 
tanto. Oltre a tutte le altre me
dicine, dobbiamo darle tre Ta-
vor al giorno», spiega la madre. 

Sul tavolo, appaiono un ca
tetere da mille-lire, una persa-.-
ta. «Vede - spiega Vincenzo 
Melucci - questo va tagliato, 
poi ci si mette la crema, per
chè è troppo rigido». «Provoca 
lacerazioni inteme. Soprattut
to, non è sterile come l'altro ti
po», Interrompe Fabio Senso-
ne. Ventlsci anni anche lui, ha 
sposato Paola quando lei ave
va già cominciato a stare male. 
Dopo i primi sintomi, nel feb
braio '87 Paola venne ricovera-

«E poi c'è un bimbo piccolo 
un'anziana che digiuna...» 
I casi denunciati dalTMfd 

logica, ectopia crocia del rene 
e riflusso urinario. Ha bisogno 
di cateteri mobili con ricambio 
di 6 sacchetti più 7 pannolini al 
giorno. Tali tipi di forniture so
no stati sospesi. 

Ragazza di 18 anni. Ha bi
sogno di catetere per nefrosto-
mia. Deve cambiarne uno al 
mese, in più serve un catetere 
per vescica ( deve cambiarne 
uno ogni 15 giorni ). Queste 
forniture sono state sospese. 
Le buste per raccoglitori di uri
ne ed i pannolini sono stati ri
dotti a quantità insufficienti. 

Signora anziana, pensio
nata. Ha avuto un intervento 
al retto e le occorrono i sac
chetti percoleostomlzzali. De
ve cambiare tre sacchetti al 
giorno, ma ora ne ha solo uno. 
Disperata, ha anche provato a 
saltare del pasti per evitare di 
sporcare troppi sacchetti. 

Bambino di 3 anni. Cere
broleso a seguito di un inter
vento alla nascita. Totalmente 

ta al Policlinico. Il sospetto di 
sclerosi fu in breve conferma
to. Sposatasi nell'87, nell'88 
Paola ha avuto Alessio. «Già al
lora, servivano i cateteri - pro
segue il padre - e la Usi ce li 
forniva. Ora invece ci danno 
solo i contenitori di urina. E 
non possiamo usare neppure i 
pannoloni: le provocano infe
zioni». Da un grosso raccogli
tore, l'uomo tira fuori carte su 
carte: sono le richieste fatte, il 
telegramma al ministro della 
Sanità, al presidente della Re
pubblica e a quello del Consi
glio. Un foglio datato 18 no
vembre '91 e firmato dal dottor 
Magnus Von Heland, del di
partimento di urologia del po
liclinico Umberto I. non lascia * 
dubbi. Per Paola Melucci si ri
chiedono «cateteri monouso 
autolubrificanti Lo Fric, indi
spensabili per prevenire lesio
ni uretrali e infezioni urinarie». 
Con quel foglio in mano, Vin
cenzo Melucci alla Usi Rm 1 si 
è sentito rispondere che non si 
può fare nulla: ci sono i nuovi 
tagli della finanziaria. Ed all'uf
ficio invalidi civili della Usi, la 
dottoressa Rizza conferma. 

«Anche altri hanno lo stesso 
problema. Ma per le donne 
non è previsto nessun tipo di 
catetere, non c'è un codice a 
cui aggrapparsi, come nei casi 
in cui una richiesta di protesi è 
riconducibile ad un'altra». 
L'assessore alla Sanità, Gabrie
le Mori, conferma. «Noi non 
possiamo fare nulla. Esiste pe
rò la possibilità di una deroga 
ministeriale». Al ministero, il 
responsabile dell'ufficio HI del
la Direzione generale della 
programmazione sanitaria, 
Giorgio Verdecchia, risponde. 
«Lo scorso 28 novembre il mi
nistro ha ricevuto i rappresen
tanti dell'associazione degli in
validi colpiti dai tagli. La dire
zione di medicina sociale sta 
esaminando l'argomento. Cre
do che in conclusione si tratte
rà di correggere 11 decreto». In
tanto, al telegramma scritto da 
Vincenzo Melucci il 17 settem
bre, ha risposto solo la presi
denza della Repubblica: «Si è 
provveduto ad interessare i 
competenti organi di Gover
no». Ma non ò ancora successo 
nulla. 

invalido. Ha bisogno di un ri
cambio di tre sacchetti stornali 
al giorno. Ne riceve solo uno. 

Pensionato Invalido di 81 
anni. Operato di vescica. Ha 
bisogno di un tipo di catetere 
mobile che non e più previsto 
nelle forniture. Alcune volte 
deve cambiare fino a sci cate
teri al giorno. 

Ragazzo di 18 anni. A 
causa di complicazioni dopo 

un intervento al midollo osseo, 
soffre di ritenzione idrica. Non 
può portare un catetere fisso, 
che ha già provato e gli ha pro
vocato una forte infezione. Il 
catetere mobile di cui ha biso
gno non 6 più previsto dalle 
nuove disposizioni. 

Pensionato di 72 anni. 
Operato di prostata, ha un'in
continenza totale, con invalidi
tà al 100%, per postumi opera-

, Paola Malucci 
I in una loto 

di qualche 
anno fa, 
prima 
dell'aggravarsi 
della malattia 

ton. Ogni otto ore deve vuotare 
il catetere, quindi gli servono 
cateteri mobili, per i quali deve 
spendere più di 250mila lire al 
mese. 

Ragazzo di 23 anni. Para
plegico, ha bisogno di cateteri 
intemi con ricambi ogni tre 
ore. La famiglia e costretta a 
comprarli spendendo «tornila 
lire al giorno, cioè 1.200.000 li
re al mese. OA.B. 

Allarme in via Rasella 
Saltano due tombini 
«Ma non è una fuga di gas» 

•al Allarme ieri pomerìggio 
in via Rasella, nei pressi di via 
Quattro fontane. Improvvisa
mente, nelle prime ore del 
pomeriggio, sono saltati due 
tombini dell'Italgas. La gente 
per strada e gli automobilisti 
in transito sono stati subito 
presi dal panico. Si temeva 
una fuga di gas che avrebbe 
potuto provocare in pochi 
secondi un'esplosione. Im
mediatamente è stato avver
tito il servizio assistenza del
l'azienda che verso le 16 ha 
inviato una squadra. I vigili 
urbani intervenuti sul posto 
hanno bloccato il traffico 
mentre la gente per strada, 
allarmata, si allontanava in 
tutta fretta. Ma i tecnici dell'l
talgas, rimasti sul posto per 
diverse ore, non hanno ri
scontrato nessuna traccia di 
gas fuoriuscita dalle tubatu
re. Il traffico bloccato ha 
creato intoppi e intasamenti 

mettendo a dura prova la pa
zienza degli automobilisti. 
Sul posto sono intervenuti 
anche i tecnici dell'Enel e 
dell'Acea per cercare di indi
viduare e rimuovere le cause 
dell'Incidente. Le ipotesi era
no tante, poteva trattarsi di 
cavi elettrici che erano anda
ti in corto circuito, o di una 
piccola fuga di gas accumu
latasi itel tempo che aveva 
prodotto la piccola esplosio
ne. A lavoro ancora nel tardo 
pomeriggio i tecnici non ave
vano ancora scoperto nulla. 
Non è escluso che a far salta
re 1 tombini possa essere sta
to anche del gas biologico 
dovuto alla presenza di qual
che carcassa di animale e ai 
rifiuti organici in decomposi
zione. L'intervento delle 
squadre di soccorso dell'ltal
gas ha evitato comunque 
danni ai pedoni o alle vetture 
in transito. 

Guerra delle acque contro Ciarrapico 
Niente processo ai fiuggini «ribelli» 

A PAQINA 2 7 

aal «Non hanno fatto niente», 
ha detto il giudice. Cosi, non si 
farà il processo per i 42 fiuggini 
che Giuseppe Ciarrapico, «cu
stode» delle Terme, aveva cita
to in giudizio. Le accuse? Un 
fiume: adunata sediziosa, ol
traggio, resistenza a pubblico 
ufficiale, istigazione alla vio
lenza, violenza privata, lesio
ni... Tra i denunciati, anche al
cuni consiglieri comunali, elet
ti durante le elezioni del 24 e 
25 novembre. 
Adunata sediziosa? L'episodio 
risale alla tumultuosa notte del 
19 maggio 1990. Il contratto 
che legava il Comune a Gisep-

pe Ciarrapico era appena sca
duto. E, quella sera, il sindaco 
democristiano Antonio Casa-
telli avrebbe dovuto notificare 
a Ciarrapico l'ordinanza di 
«sfratto». Migliaia di persone si 
radunarono sotto il municipio, 
in piena notte, aspettando. 
L'ordinanza fu poi firmata dal 
viecsindaco socialista Felice 
Paris, ma non fu mai eseguita. 
Nella notte dell'-altesa», però, 
nacque anche un parapiglia 
con la polizia. «Cantarano an
che i banmbini», hanno poi 
detto i fiuggini accusati. L'in
domani, Giuseppe Ciarrapico 
dette mandato al suo avvoca

lo, perché trascinasse in tribu
nale i «rivoltosi». 
La prima e ultima udienza c'è 
stata ieri. Il dottor Nocella 
(procura di Frosinonc), giudi
ce per le indagini preliminare 
- che decide se c'è effettiva
mente matena per dare luogo 
al processo - ieri ha convocato 
ì rappresentati delle parti in 
causa e, alla fine, ha ritenuto la 
denuncia di Giuseppe Ciarra
pico priva di fondamento. 
Per i fiuggini, un altro punto a 
favore Per il "custode giudizia
rio» dell'Ente Fiuggi, ancora 
una scondita. L'ultima, la più 

fastidiosa, gli era arrivata pochi 
giorni fa, quando la città è an
data a votare per il nnnovo del 
consiglio comunale. E la lista 
civica «Fiuggi per Fiuggi» (Pds, 
Rifondazione, Verdi, Assoal-
bergalori, fuoriusciti psi e 
psdi) ha ottenuto dieci consi
glieri su venti (49,1 percento 
dei voti). La battaglia con il 
•custode giudiziario» dell'Ente 
Fiuggi, però, continua. Tra po
co tempo, il 19 dicembre, ci 
sarà l'ultima udienza dell'ap
pello per il lodo arbitrale. Mesi 
(a, infatti, un collegio di giudici 
stabili elio l'ordinanza di «sfrat
to» firmata dall'ex vicesindaco 

Felice Paris non era valida e 
nominò Giuseppe Ciarrapico 
•custode giudiziario» delle Ter
me. Il Comune, allora, ha pre
sentato Il ricorso. 
I fiuggini sperano che la nuov-
ba sentenza possa ribaltare 
completamente la vecchia. 
Ma, anche se le cose dovesse
ro andare altnmenU, per Giu
seppe Ciarrapico sono in arri
vo altri guai. Lunedi s'insedierà 
il nuovo consiglio comunale. E 
i membri della maggioranza in 
forma/ione («Fiuggi per Fiug-
gi»-Pscli) sono decisi a creare 
al «custode» molli problemi: 
•Lo faremo scappare», dicono. 

Torna da Berlino 
«Dioniso barbato» 
Lo ha donato 
la Germania unita 

La cassa è stata aperta ieri all'istituto San Michele Schiodate
le tavole è comparsa la gigantesca statua del «Dionysos bar
balo» (nella foto), di età adnanea, e che fu asportala dall'I-
talia durante la seconda guerra mondiale La scultura, alla 
due metri e 19 centimctn, rappresenta Dioniso, vestito con 
una lunga tunica e con la barba. La statua del dio fu rinvenu
ta nel 1926 lungo la via Appia. nel corso di uno scavo Alla 
cerimonia di apertura delle casse erano presenti il direttore 
dei Beni culturali Francesco Sisinni. Insieme alla slalua. re
galo della nuova Germania unita, è arrivala anche un'altra 
cassa contenente il «Sarcofago di Ettore e Achille», tralugalo 
a Ostia antica. Quest'ultimo non è un dono, ma è stato dato 
in concessione ventennale all'Italia. I*a statua sarà esposta 
nel Palazzo massimo del museo delle Terme, il sarcofago 
tornerà invece a Ostia antica. 

Falso allarme 
per una bambina 
scomparsa 
Era dalla nonna 

Non è tornata a casa e i geni
tori, preoccupati, hanno av
vertito la polizia Cristina 
Masi, una bambina di 13 an
ni, invece se ne era andata a 
casa della nonna, che vive a 
l'Aquila. Ad allarmare i geni-

" ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " lori è stalo il fatto che, come 
tutti i giorni, un conoscente era andato a prendere la bambi
na all'uscita di scuola e l'aveva accompagnata quasi sotto al 
portone di casa, in via Andrea del Castagno. A far preoccu
pare ancora di più i genitori è stato il ritrovamento di un 
guanto della bambina vicino al portone. Ma len sera alle 8, 
in casa dei genitori è arrivata una telefonata della nonna di 
Cristina. La bambina era da lei, dove si era «rifugiata» per 
protesta, perchè - ha detto alla nonna - non ne poteva più 
delle liti con sua madre. 

Accordo 
Ferrovie-Regione 
per il trasporto 
locale 

Il trasporto locale su ferro 
dovrebbe passare dagli at
tuali 150 chilometri a 840. È 
questo il punto più impor
tante dell'accordo firmato 
oggi dalle Ferrovie dello Sta-
to e dalla Regione, A siglare 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Intesa sono stati il presi
dente della Regione Rodolfo Gigli e l'amministratore straor
dinario dell'Ente ferrovie Lorenzo Necci. Nei programmi c'è 
anche la costruzione di un nuovo centro merci a Settebagni. 

Ladro sorpreso 
in appartamento 
si fa scudo 
con un bambino 

Lo henno sorpreso mentre 
rubava in un appartamento, 
a Cassino, nei pressi della 
stazione ferroviana. Il ladro. 
Tommasino Santoro, di 3! 
anni, è sceso di corsa al pia-
no di sotto e si è fatto apnre 

^^^^^™^™^~™""*"""™ la porta di un appartamento 
con uno stratagemma. Nella casa c'era un bambino, Yun Ci
cero, di sei anni e mezzo, che il bandito ha sequestrato, mi
nacciando i carabinieri che lo inseguivano: «O ve ne andate 
o lo butto giù dal balcone», ha gridato. L'incubo è durato per 
15 minuti, poi. la madre del bambino eimcarattniere, op 
profittando di un attimo di distrazion^^ddratmo'.-sono fru
sciti a strappargli l'ostaggio. 

Brutto momento pei le im
prese di Roma e del Lazio. 
Gli addetti ai lavon, la Came
ra di commercio e la Feder-
lazio, parlano di «tempora
nea fase recessiva». I segnali 
sono cliian: il ricorso alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cassa integrazione si è rad
doppiato passando da un 1 716.000 ore a 3.274.000. È dimi
nuita sensibilmente la domanda alle imprese, giudicata bas
sa dal 32% delle ditte interessate. Un fattore che determina 
l'aumento delle giacenze. I settori più in crisi sono quello ali
mentare, Il metalmeccanico e il terziario produttivo, mentre 
le aree più in crisi sono quelle di Latina e Prosinone. Notevo
le anche il calo delle esportazioni. Sono questi i risultati del
l'ultima indagine sullo stato di salute delle imprese che la 
Federlazio conduce ogni sei mesi. Il campione preso in esa
me riguarda 342 aziende. 

Imprese in crisi 
Raddoppiata 
la cassa 
integrazione 

Casal Bei-nocchi 
A lezione 
coni topi 
tra i banchi 

Vanno a scuola con i topi, 
mangiano cibi conservali in 
cesti pieni di escrementi di 
topi e sono bambini sotto i 
cinque anni. È questa la si
tuazione della scuola mater-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na «La crociera», in via Gui-
« ~ » » » ^ • • • • — do Biagi, a Casa! Bemocchi. 
Nonostante i telegrammi alla XIII circoscrizione, genitori e 
maestre attendono dall'inizio dell'anno scolastico che sia 
fatta una scria derattizzazione. Ieri hanno chiamato i carabi
nieri e da oggi faranno un picchetto davanti all'istituto. 

Pomezia 
Manifestazioni 
contro 
la discarica 

Pomezia in allerta per la di
scarica di Valle Caia. Il Con
siglio comunale della citta
dina pontina deciderà oggi 
la sorte di Valle Caia, un'a
rea agricola dove dovrebbe 

. sorgere il centro per la rac-
«»j»»»»»«»^•>•»>••»] co'.ta dei rifiuti. Chiesto dalle 
opposizioni - Pds. Verdi e Msi - il Consiglio comunale 
straordinario discuterà la revoca dell'ordinanza emessa da 
Filippo Fedele, sindaco di Pomezia, sulla localizzazione del
la discarica, da realizzare sulla base del Piano regionale ri
fiuti dell'86, attivato da Rodolfo Gigli, presidente regionale, a 
suon di ordinanze. Ieri, intanto, il coordinamento dei comi
tati antidiscarica ha continuato il presidio a Valle Caia 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 226 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangento 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niento 


